IDENTITA DELL'ADULTO  (IL PARADIGMA DI RIFERIMENTO)

Secondo Sabatini è la persona  che ha raggiunto l'autonomia, la maturità e la responsabilità-

Autonomia= non è solo l'indipendenza abitativa o di sostentamento, ma l'assunzione di un proprio stile di vita

Maturità = la capacità di decidere, di stare in dialogo con ciò che è fuori da se stesso,  creare rapporti  sani  con gli altri.

Responsabilità = capacità permanente , costante di fare scelte, e di sostenere gli impegni e gli effetti conseguenti.

Maturescenza o maturità? 

Gli ADULTI OGGI (IL DATO DI REALTA')

Premessa : oggi tutte le età della vita sono sottoposte a revisione (dall'infanzia alla vecchiaia), ma attenzione a non creare stereotipi (non c'è l'adulto , ma ci sono gli adulti) 

La sindrome di Peter Pan : adulti che non vogliono crescere,un individualismo che rasenta l'egocentrismo, comportamenti al limite della patologia (puerili, aggressivi, nevrotici, ariflessivi)

Fragilità della famiglia (non crisi della famiglia)  : nella relazione di coppia (esperienza del tradimento, selettività generativa) e nella relazione con i figli   (incapacità generativa/educativa)

Educazione dei figli : pensata e agita come merce di scambio (penso ai conflitti sulla gestione dei figli in casi di separazione)  e non come trasmissione  gratuita di principi, esperienza, affetti , in un parola dei significati dell'esperienza umana.

Il rapporto con la fede: è un rapporto con l'interiorità 

VERSO QUALI ORIZZONTI? L'IDENTITA DELL'ADULTO CRISTIANO

Sabatini dice "Un'adultità consapevole , non è nativa nè s'improvvisa, ma va cercata e perseguita" percui  non c'è   che "accettare di educarci a questa adultità"

Allora la domanda che viene è 

Come sarà possibile traslare il concetto di autonomia, maturità e responsabilità sul piano della fede? Quale connessione  tra il processo di adultizzazione umana  e di maturazione nella fede? 

Credo che il nodo sia qui.

1. L'adulto o si rende capace di riconoscere un dono (primo fra tutti quello della vita) o non vi sarà possibilità di dare spazio a Dio. 

L'adulto cristiano è colui che riconosce  l'esistenza di un legame , di una dipendenza da Dio, origine e fien della sua esistenza .

La sfida oggi è portare gli adulti a interrogarsi (difficili sono i cammini nell'interiorità delle persone, ma quanto sono educativi!) ; aiutarli a comprendere la bellezza della vita, a dare ragione della Croce , a gustare la gioia del dono di sè...alla moglie, ai figli, ai propri anziani. Si potrebbe dire suscitare un desiderio di domanda.

Dice il  Papa nella Lettera Porta Fidei " tante persone pur non riconoscendo in sè il dono della fede, sono comunque in una sincera ricerca  del senso ultimo e della verità definitiva  sulla loro esistenza e sul mondo. Questa ricerca è un autentico preambolo alla fede perchè muove le persone  sulla strada che conduce al mistero di Dio.

2. Il metodo è  rileggere la propria esistenza, le relazioni, le esperienze affettive, pure i propri problemi  quotidiani  con la lente del Vangelo di Gesù; partiamo dai fondamentali dell'esperienza domestica, direbbe  qualcuno, uomo,donna,generazione: Tutto quello che passa di là viene compreso, tutti lo capiscono , ovunque. Attraverso gli affetti passano le relazioni solide, durature,  diventiamo "cristiani affettivi "

3. L'educazione degli adulti alla fede , nelle sue diverse gradualità, è innanzitutto educazione di se stessi , se siamo  consapevoli del dono ricevuto, ci facciamo dono agli altri affinchè con la nostra testimonianza possano incontrare Dio. (passare dal desiderio alla volontà) 

4. La formazione non può passare che attraverso la via esperienziale, gli adulti si trovano in situazioni esistenziali e di vita non omogenee,  le proposte formative sono chiamate a rinnovarsi (es. catechismi)   

